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fora a di quelle terre, che havemo lassati ad altri in questo testamento, et a casione, che
infra tre annmi la detta Duchessa nostra figlia Francesca non facesse heredi volemo che
ella habbia la signoria di wta quelli paesi delli quali havemo ordinato, che ella habbia
facendo heredi. et se la detta Duchrssa s accordera con il gran Sinescalco bene et se non
se lo gran Siniscalco vole rendere la moneta, la quale mi deve dare volemo, che la detta
Duchessa li renda Corinto. ...

Questo ¢ lo testamento nostro, et la ultima volonta nostra, la quale volemo, che
vaglia, come vero testamento, et che habbia lo rato, et lo firmo sempre, et per donation
intra vivos su testare, o ad altra persona possa contradire.

Datum Corinto anno Domini millesumo trigentesimo nonagesimo quarto, die septimo
decimo mensis Septembris ind. 3.

In tesumonianza di Maestro Egidonor medico fisico, et di Gioan di Brioraligio,
et di Antonio di Erisligio, et di Giacomo et di Messere Antonio Cantore, et per maiore

cautela havemo fatto ponere al presente testamento la bulma nostra predente) o,
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